
                                    
Garante per la tutela dei diritti fondamentali 

 dei detenuti e per il loro reinserimento sociale.  
                   Via Magliocco, 36‐ 90141 PALERMO 

                    Tel. 091‐7075422  ‐  Fax 091‐7075487 
      www.garantedirittidetenutisicilia.it 
      e-mail: garantedetenutisic@alice.it 

 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
(Con preghiera di pubblicazione)  

 
 
 
 “Alla pena detentiva non possono aggiungersi ulteriori aggravi dovuti alla lentezza 
burocratica, spesso esasperante”. 
 Questo è quanto ha dichiarato il Sen. Salvo Fleres, Garante dei diritti dei detenuti, 
affrontando il caso del recluso Sig. Francesco Cardella.  
 “Qualsiasi reato abbia commesso il Sig. Cardella è sufficiente la pena detentiva, non è 
pensabile che la burocrazia non si accorga che, in questo caso, un trasferimento debba essere 
effettuato senza troppo considerare tutti gli aspetti, certamente validi negli altri casi, che la legge 
prescrive. 
 Il recluso ha perso tutta la sua famiglia in un tragico incidente stradale in prossimità della 
Salerno Reggio Calabria proprio nel giorno in cui avrebbe dovuto svolgersi un colloquio. Anche qui 
la burocrazia è stata solerte ma intempestiva e, per un problema di carattere formale, il colloquio 
non si è svolto.  
 Il Sig. Cardella, ha proseguito il Sen. Fleres, ha perso le sue bambine di 8 e 2 anni, la 
suocera ed i cognati, l’unica superstite è la compagna, ricoverata in una struttura ospedaliera 
palermitana in attesa di essere sottoposta a numerosi interventi chirurgici.  
 Quello che si chiede, ha concluso il Sen. Fleres, è che il Sig. Cardella possa scontare il suo 
residuo pena, pari a tre mesi, in una struttura penitenziaria palermitana da dove gli sarà possibile 
sostenere la compagna e dove potrà essere confortato dai fratelli. Questo è quanto ho ulteriormente 
sollecitato agli organi competenti”.  
 Grato per la cortese ospitalità. 
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